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Francesco Sylos Labini 

 
Ringrazio, anche a nome di mia madre e mio fratello, il ministro de Castro per 

aver promosso questa iniziativa, il Dott. Sanna per l'entusiasmo con cui ne ha curato 
l'organizzazione e tutti I presenti per aver accolto l’invito a partecipare a questa giornata in 
ricordo di Papa’. 
 

Il mio compito oggi e’ quello di portare il saluto dell'Associazione culturale Paolo 
Sylos Labini che e' stata da poco fondata su iniziativa della famiglia e di tanti amici e colleghi 
di papa’. L'associazione ha come scopo quello di  promuovere e sviluppare  le opere ed il 
pensiero di mio padre nel campo della ricerca scientifica, della politica economica e 
dell'attività politica in genere, valorizzando i suoi ideali di impegno etico e civile. Certamente 
non sara’ compito facile…. Ma l’auspicio e’ proprio quello che insieme si riesca a fare quello 
che certamente ciascuno di noi da solo non puo’ fare. L’associazione non e’ ancora entrata 
davvero in attività ….stiamo ancora raccogliendo le adesioni e programmando i primi passi da 
compiere. Tra le prime cose poste all’ordine del giorno vi e’ ad esempio il progetto di ordinare 
l'archivio di mio padre, e di creare un sito web dell'associazione a partire da quello già 
esistente www.syloslabini.info come centro di riferimento dell'associazione e dell'accessibilità 
dell' opera di mio padre.  Piu' in generale l'associazione si propone di fornire un contributo di 
idee e di proposte sul piano scientifico, politico e culturale, aggregando persone di 
professionalità diverse ed anche di diverse idee politiche, culturali e scientifiche. L’attività che 
l’associazione intende portare avanti si muove idealmente su tre linee guida, naturalmente tra 
loro interconnesse, e che schematizzano quelli che sono stati gli interessi e le attività portate 
avanti da mio padre: 
 

Una prima linea scientifica, che riguarda appunto la teoria economica. Una 
seconda che posso definire progettuale, che attiene appunto alla politica economica ed 
una terza culturale in senso ampio e di impegno civile. 

 
Dalle prime chiacchierate informali fatte con i soci fondatori e con I tanti amici 

che di buon grado hanno accettato di partecipare a questo progetto, sono emersi già quelli 
che potrebbero essere I primi temi di approfondimento che l’Associazione potrebbe 
promuovere. Temi che proprio come l’attività di papa’ spaziano tra le diverse linee 
indicate…  penso ad esempio al tema distretti industriali, tema particolarmente caro a 
Papa’, che proprio nell’ultimo anno aveva portato avanti con forza sostenendo che un 
punto focale fosse la riorganiozzaizone dei distretti  come traino per la riorganizzazione  
dell'attivita' industriale della piccola e media impresa,  a quello problema della crescita 
sostenibile, a quello dello sviluppo del mezzogiorno, alla politica dell’energia, ed ancora sul 
piano accademico su come risolvere la crisi dell’università e sul piano dell’impegno civile 
“puro”, su come fare fronte alla crisi di legalità e di  democrazia che hanno caratterizzato, e 
caratterizzano, il nostro paese. 
 

Certamente, anche ora, mentre leggo e dico questi spunti, mi rendo conto di 
quanto sia difficile il compito che l’associazione si è dato e pero’, credo che non ci si debba 
scoraggiare perché certamente uno dei punti di forza dell’associazione,  che poi  forse  
secondo me è il suo scopo indiretto più importante, è quello di mettere insieme persone, di 



costituire una sorta di ponte ideale per l’incontro di persone che hanno condiviso le idee di 
mio padre, che hanno percorso insieme a lui un po’ di strada, nel campo economico, come in 
quello politico come in quello civile.  
 

Credo proprio che sia questo il modo per continuare in qualche modo il percorso 
che lui aveva tracciato. Perche’ tra I tanti aspetti della personalità di mio padre che mi piace 
ricordare credo che uno dei più straordinari fosse proprio la sua capacità di dialogare con 
persone tanto diverse da lui e tra loro, ma accomunate dalla stessa sua tensione per lo 
sviluppo civile della societa' e dall’insofferenza per ogni sorta di ingiustizia. In fondo, da 
questo punto di vista, l’associazione non fa che proeseguire quell’idea che lui stesso aveva 
lanciato nel suo ultimo libro Ahi serva Italia, laddove aveva insierito un elenco di persone che 
secondo lui hanno maturato lo stato di emergenza dell'attuale situazione italiana e che 
cercano di svolgere un ruolo attivo e determinato per cambiarla. Negli ultimi anni in particolare 
e' stata molto forte la sua voce di analisi critica della situazione politica in Italia e di pungolo 
permanente a coloro che stavano allora all' opposizione (e che ora al governo forse ne 
avrebbero ancora bisogno). 
 

Dunque anche per non disperdere questa rete di relazioni tra persone impegnate 
nel dar voce ad una coscienza critica e civile del paese che l'associazione si pone come 
luogo di incontro e di dabbattito culturale, cercando di creare un punto ideale tra le diverse 
anime che la compongono nello spirito di mio padre.  
 

Bisogna riconoscere che la sua instancabile attività lo ha portato su fronti davvero 
inaspettati e soprendenti, a condividere battaglie con  i girotondi, i comici, oltreche giornalisti 
ed intellettuali ovvero con quel fronte che  a volte viene chiamato  "societa' civile" ed a volte 
"estremista" e "demonizzatore".  Tante sue proposte sono ancora attuali anche perche' 
spesso proprio chi poteva dare loro attuazione, non lo ha ascoltato e non ha accettato i suoi 
consigli né accolto le sue proproste sul piano politico, economico e di programmazione.  
 

Molte di queste rappresentano ancora oggi dei temi di discussione e di 
innovazione per la vita civile ed economica piu' attuali che mai e che dunque possono essere 
riproposte, con gli adeguamenti del caso, secondo le linee da lui tracciate. Certamente 
mancherà la sua forza di stimolo, la sua profondita' di analisi  e la  sua capacità di lavoro ma 
forse tutti insieme si riuscirà a proseguire per questa strada..   
 

Un ultimo commento riguarda il suo ruolo come direttore della biblioteca del 
Ministero dell'agricoltura, perché come e' stato ricordato  papà ha trascorso ben 20 anni qui di 
cui ben 10  come direttore. Certamente  aveva un rapporto molto intenso con i libri,………. 
ma, dopo aver visto la grandezza di questa biblioteca mi chiedo come abbia fatto a gestirla, 
conoscendo la confusione permanante del suo studio e delle sue carte, che stiamo con fatica 
rimettendo a posto proprio ora.   
 
 


